VERBALE  di  DELIBERAZIONE

della

 GIUNTA  COMUNALE

OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE I.C.I. PER L'ANNO 2004. 
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                                                                                      Omissis…

LA  GIUNTA  COMUNALE

PREMESSO:

· che il D.L.vo 30/12/1992 n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni  prevede l’adozione di una deliberazione per fissare l’aliquota I.C.I. per l’anno successivo;

· che tale aliquota può essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore allo 7 per mille e può essere diversificata entro tali limiti;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 51 del 10/12/2002  e la n. 32 del 23/12/2002 assunta dal Consiglio comunale, esecutive ai sensi di legge, con la  quale venivano determinate per  l'anno 2003 le aliquote  dell'imposta comunale sugli immobili -I.C.I.- nella misura seguente:

a) abitazione principale:

· aliquota del quattro per mille: si applica soltanto agli immobili adibiti ad abitazione principale compresi quelli  qualificabili come pertinenze  ai sensi dell’art.817 del C.C.;

b) altre abitazioni:

· aliquota del sette per mille: si applica soltanto agli “alloggi e pertinenze non locati”;

· aliquota del sei per mille per tutti gli altri alloggi e pertinenze;

c) altri immobili

· aliquota del sei per mille: si applica a tutti gli altri immobili;

PRESO, pure, atto che in detta deliberazione si determinarono anche i valori medi delle aree edificabili da assumere a riferimento per gli accertamenti sulle denunce I.C.I. relativi all’anno 2003;

ATTESO  che deve essere stabilita l’aliquota a valere  per l'anno 2004 nonché i valori delle aree edificabili;

CONSTATATO  che  le  esigenze  di  bilancio  in  relazione  ai programmi   amministrativi  ed  alla  qualità  dei  servizi  da garantire  permettono la conferma delle aliquote in vigore per l’anno 2003;

VISTO il vigente statuto;

ACQUISITI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi  ai sensi del 1^ comma dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267, inseriti nel presente atto;

VISTO, circa la competenza dell'organo deliberante, il combinato disposto dell’art. 42.2, lettera f), e l’art. 48 del Decreto  Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge,

D E L I B E R A

1) di confermare per l’anno 2004 le aliquote  dell'imposta  comunale sugli  immobili  -I.C.I.- in vigore nell’anno 2003 come determinate con la propria deliberazione n. 51 del 10/12/2002 e che sono le seguenti:

a) abitazione principale:

· aliquota del quattro per mille: si applica soltanto agli immobili adibiti ad abitazione principale compresi quelli  qualificabili come pertinenze  ai sensi dell’art.817 del C.C.;

b) altre abitazioni:

· aliquota del sette per mille: si applica soltanto agli “alloggi e pertinenze non locati”;

· aliquota del sei per mille per tutti gli altri alloggi e pertinenze;

c) altri immobili

· aliquota del sei per mille: si applica a tutti gli altri immobili;

2) di confermare i valori medi delle aree edificabili da assumere a riferimento per gli accertamenti sulle denunce I.C.I. relativi all’anno 2004 come fissato nella propria deliberazione n. 51 del 10/12/2002;

3) di rimettere copia della presente al  Concessionario  della riscossione delle imposte per gli adempimenti di competenza.

4) trasmettere il presente provvedimento al responsabile  del settore per gli adempimenti conseguenti.

5) di dare atto che, ai sensi della legge costituzionale n. 3/2001, entrata in vigore il 09/11/2001, con la quale vengono abrogati gli artt. 125 e 130 della Costituzione, sono cessati i controlli sugli atti amministrativi delle Regioni e degli Enti Locali.

Successivamente

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge

Delibera

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” approvato con  D. Lvo  18 agosto 2000 n. 267.

***************************

Avverso il presente provvedimento  è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

